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L'attuazione delle osservazioni conclusive del 2015 
del comitato CRPD da parte dell'UE1  

 

 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) rappresenta il primo 
strumento internazionale giuridicamente vincolante che stabilisce norme minime in materia di diritti delle 
persone con disabilità, nonché la prima convenzione sui diritti umani di cui l'UE è diventata parte. Nell'UE è 
entrata in vigore il 22 gennaio 2011. 

Come previsto dal meccanismo di presentazione di relazioni integrato nella Convenzione, nel 2014 l'UE ha 
presentato una relazione iniziale sull'attuazione della CRPD in merito alla quale il comitato CRPD ha stilato un 
elenco di questioni. L'UE ha replicato nel giugno 2015. Il comitato delle Nazioni Unite ha poi concluso il suo 
esame esprimendo preoccupazioni e formulando raccomandazioni nelle sue osservazioni conclusive2. 

Strategia sulla disabilità 2010-2020 

La strategia sulla disabilità 2010-2020 è stata concepita dall'UE quale piano di attuazione della CRPD. Tuttavia, 
le osservazioni conclusive hanno evidenziato notevoli lacune nell'attuazione della CRPD da parte dell'UE. 
Negli ambiti in cui l'UE dispone di competenze limitate o laddove mancava il consenso politico, la strategia 
sulla disabilità prevedeva azioni e proposte limitate. Inoltre, la strategia non contemplava la totalità degli 
articoli e dei diritti sanciti dalla Convenzione. Una delle raccomandazioni formulate dal comitato delle Nazioni 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in lingua inglese: 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/700321/IPOL_STU(2021)700321_EN.pdf. 
2 Osservazioni conclusive sulla relazione iniziale dell'Unione europea:  

https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G15/226/55/PDF/G1522655.pdf?OpenElement. 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali su richiesta della commissione per le petizioni, valuta il livello di attuazione delle 
osservazioni conclusive del 2015 del comitato CRPD da parte dell'UE in vista del prossimo ciclo di 
monitoraggio e comunicazione. Dallo studio emerge che, sebbene l'UE abbia dato seguito ad 
alcune raccomandazioni mediante le sue strategie sulla disabilità e l'azione legislativa e 
strategica, permangono notevoli lacune, segnatamente negli ambiti in cui l'UE dispone di 
competenze limitate o il sostegno politico è carente.  

 

https://www.un.org/development/desa/disabilities/convention-on-the-rights-of-persons-with-disabilities.html
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G14/232/64/PDF/G1423264.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G15/098/84/PDF/G1509884.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G15/151/57/PDF/G1515157.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G15/226/55/PDF/G1522655.pdf?OpenElement
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1401271644100&uri=CELEX%3A52010DC0636
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/700321/IPOL_STU(2021)700321_EN.pdf
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G15/226/55/PDF/G1522655.pdf?OpenElement
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Unite consisteva nell'aggiornare la strategia sulla disabilità 2010-2020 e nel colmare le suddette lacune. L'UE 
non ha tuttavia dato seguito a tali raccomandazioni. Di conseguenza, nessuna delle raccomandazioni 
contenute nelle osservazioni conclusive è stata integrata nella strategia sulla disabilità. 

Valutazione della strategia sulla disabilità 

La valutazione della strategia europea sulla disabilità 2010-20203 effettuata nel 2020 ha mostrato che sono 
stati compiuti molti progressi nell'ambito dell'accessibilità e che l'UE si è effettivamente impegnata con gli 
Stati membri per migliorare le politiche in materia di occupazione, protezione sociale e formazione 
professionale per le persone con disabilità. Sono stati apportati miglioramenti nella raccolta dei dati e 
nell'affidamento delle ricerche, contribuendo in tal modo alla sensibilizzazione e al monitoraggio 
dell'attuazione. 

Sebbene nella valutazione si affermi che l'utilizzo dei fondi dell'UE ha contribuito al processo di 
deistituzionalizzazione, vi sono prove del fatto che i finanziamenti dell'UE sono stati utilizzati per 
ristrutturare istituti, mentre la Commissione non sembra essere intenzionata o in grado di revocare i 
finanziamenti utilizzati impropriamente. Inoltre, le enormi ripercussioni che la pandemia di COVID-19 ha 
determinato per le persone con disabilità che vivono in istituti ha suscitato allarme, segnatamente in 
relazione all'aumento dei tassi di mortalità. 

Le raccomandazioni di ratificare il protocollo opzionale alla CRPD per consentire che il comitato CRPD 
esamini le singole denunce per violazione della Convenzione e di adottare una direttiva orizzontale sulla 
parità di trattamento che vieti la discriminazione fondata sulla disabilità, entrambe sostenute dalla 
Commissione e dal Parlamento, sono state bloccate in seno al Consiglio, lasciando una lacuna nella tutela 
giuridica delle persone con disabilità. Inoltre, non sono stati istituiti punti di contatto all'interno di tutte 
le istituzioni dell'UE. 

Strategia sulla disabilità 2021-2030 

La rinnovata strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 del marzo 2021 affronta 
ulteriori questioni emerse dalle osservazioni conclusive. Sono state annunciate nuove iniziative nell'ambito 
dell'accessibilità e della mobilità, tra cui l'istituzione di un centro di risorse europeo, "AccessibleEU", e 
l'introduzione di una tessera europea di disabilità. Nel settore dell'occupazione saranno fissati obiettivi per gli 
Stati membri tesi a migliorare la partecipazione al mercato del lavoro. Sono stati altresì annunciati nuovi studi 
sulle modalità per colmare le lacune in ambiti quali la protezione sociale, l'accesso all'assistenza sanitaria e alla 
giustizia. Inoltre, in tutte le istituzioni dell'UE saranno designati coordinatori per la disabilità. 

Tuttavia, nella nuova strategia sulla disabilità diverse questioni sollevate nelle osservazioni conclusive 
rimangono irrisolte o non vengono affrontate. Tra queste figura la questione dibattuta dell'uso dei Fondi 
dell'UE da parte degli Stati membri per ristrutturare gli istituti. Non sono presenti azioni concrete per far 
fronte alla discriminazione nell'accesso all'assistenza sanitaria, mentre il protocollo opzionale e la direttiva 
sulla parità di trattamento continuano a essere bloccate in seno al Consiglio. 

La decisione adottata nella strategia sulla disabilità 2021-2030 di integrare i diritti delle persone con 
disabilità in tutti i settori di intervento potrebbe portare a celare la portata limitata di talune azioni. La 
formulazione di un obiettivo generico per tutte le politiche come quello di "garantire la parità di accesso 
all'assistenza sanitaria", senza specificare le modalità, i destinatari, i luoghi e i mezzi attraverso i quali l'azione 
deve essere attuata, rischia di risultare inefficace nel conseguire risultati concreti. 

 

                                                             
3 Evaluation of the European Disability Strategy 2010-2020 (Valutazione della strategia europea sulla disabilità 2010-2020), 

documento di lavoro dei servizi della Commissione, SWD(2020) 291 final. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/en/ip_21_810/IP_21_810_EN.pdf
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Conclusioni 

L'adozione e l'attuazione di una legislazione vincolante corredata di strumenti non vincolanti, quali la 
ricerca e i finanziamenti, hanno apportato notevoli miglioramenti, mentre le questioni non ancora risolte o 
affrontate riguardano settori nei quali l'UE dispone di competenze limitate e nei quali manca la volontà 
politica di compiere progressi. Ciò emerge anche dalla valutazione dell'attuazione delle osservazioni 
conclusive da parte dell'UE condotta nello studio, la quale mostra che solo quattro osservazioni conclusive 
sono state pienamente attuate, mentre 16 sono state attuate parzialmente e 22 non sono state attuate 
(cfr. la tabella riportata nell'allegato 1 dello studio che ne riassume i contenuti). 

Raccomandazioni 

Al fine di far fronte a tale situazione, migliorare l'attuazione della CRPD e garantire la realizzazione dei diritti 
delle persone con disabilità nell'UE, lo studio formula le seguenti raccomandazioni alle istituzioni dell'UE.  

1. Accordare priorità alle questioni in base alla loro urgenza: le istituzioni dell'UE dovrebbero fissare 
priorità e tempistiche chiare sulla base delle preoccupazioni espresse nelle osservazioni conclusive, tenendo 
conto della relativa urgenza, come pure delle competenze dell'UE. 

2. Revisione della legislazione vigente: l'UE potrebbe rivedere la legislazione vigente non solo al fine di 
armonizzarla con le disposizioni della Convenzione, ma in particolare di analizzare i risultati. Le norme e gli 
strumenti normativi non vincolanti esistenti contribuiscono effettivamente alla realizzazione dei diritti 
fondamentali delle persone con disabilità in ambiti specifici? 

3. Promuovere la nuova legislazione e garantire la corretta attuazione da parte degli Stati 
membri: laddove l'EU abbia la possibilità di promuovere la nuova legislazione, dovrebbe procedere in tal 
senso, garantendone inoltre la corretta attuazione da parte degli Stati membri. Le istituzioni dell'UE si 
avvalgono di tutti gli strumenti a loro disposizione per garantire la conformità (quali le procedure di 
infrazione). 

4. Analizzare al fine di creare un sostegno politico: è importante analizzare quali siano le motivazioni 
esatte alla base dalla mancanza di azione o di risultati ed esaminare come possano essere affrontate, 
mediante riforme giuridiche, pressioni e campagne politiche, azioni legali ecc. Tali conoscenze sono utili al 
fine di rafforzare il sostegno politico ed elaborare strategie per un cambiamento efficace. 

5. Fare attenzione a un'integrazione della disabilità puramente estetica: l'integrazione della dimensione 
di genere in tutti i settori di intervento è estremamente importante, ma rischia di essere meramente 
"estetica". Occorre analizzare correttamente i problemi e mettere a punto strumenti politici mirati al fine di 
garantire che le questioni relative alla disabilità siano affrontate correttamente nell'ambito di una politica 
generale. 
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